Introduzione allo standard e allo Shiba dal  Nippo Club

Trad. a cura di dott. Elettra Grassi

Lo Shiba Inu è fa parte della tradizione di allevamento giapponese  da secoli. E’ considerato come il più vecchio ed il più piccolo delle razze native giapponesi . L'agilità ed i sensi acuti permettono a questo piccolo cane di essere un cane da cerca(n.d.t. lo stile di caccia dello shiba è assai vicina a quella dei segugi) superbo e di cacciare sulle colline ed i pendii ripidi delle montagne tipici della patria d’origine. L’odierno Shiba è discendente dai ceppi superstiti più resistenti e primitivi dalle regioni montagnose del Giappone. Queste zone erano quasi inaccessibili agli esseri umani.Lo Shiba originalmente era utilizzato per la grande cerca su ungulati. Oggi tuttavia, sono impiegati sostanzialmente per la caccia alla piccola selvaggina(n.d.t. in particolare nella caccia al fagiano ramato). Sono buoni cani per la famiglia, attualmente sono la razza nativa preferita e più diffusa nelle case del Giappone e sono ritenuti anche cani da guardia eccellenti. Sono egualmente diffusi in Giappone, sia nelle case di città, in periferia che in campagna. 

Ci sono teorie differenti sulle origini del nome dello Shiba. Lo Shiba si è distinto come  cane abilissimo nella caccia di montagna a causa della sua capacità nella cerca minuziosa e impavida fra i fitti e ispidi cespugli del sottobosco. La teoria più ampiamente accettata è che la parola giapponese "Shiba" sia traducibile sostanzialmente nell’accezione di “ piccolo”. Quindi, il nome è sostanzialmente la descrizione della razza rispetto alle altre native: Shiba (piccolo) Inu (cane). Al di là dell’origine del nome, sappiamo che il nome "Shiba" è stato usato per la razza,nei documenti che ci sono pervenuti a riguardo,a partire dagli anni 20 sino alla fine del 1936.In questi documenti inoltre si sottolineava che "lo Shiba" è stato forgiato dall’ambiente naturale  del Giappone e quindi meritevole come tale di riconoscimento ufficiale: è un monumento naturale in tutto e per tutto. Lo Shiba moderno è cambiato alquanto nella morfologia dallo Shiba del 1939. La maggior parte dello Shiba sono stati portati giù dalle zone montagnose di Yamanashi. Durante la ricerca dei primi  cani progenitori, la loro morfologia,seppur tipica,era spesso grossolana e mancante di giusta ossatura. Lo Shiba, come molte razze native, si è quasi estinto durante la seconda guerra mondiale. 

Gli Shiba sopravissuti provenivano da tre principali linee di sangue differenti; il San in Shiba, in Mino Shiba e nello Shin Shu Shiba. Lo Shiba più popolare era lo Shin Shu. Lo Shiba che vediamo oggi discende sostanzialmente da queste tre linee. Nel 1948 è nato il Japan kennel club (JKC) ed è stato autorizzato del governo giapponese come "associazione di tutela per tutte le razze canine". Sia Nippo che JKC si riconoscono reciprocamente. 

Lo standard dello  Shiba (Nippo) forma la base ed è il riferimento per quello JKC ed il F. C. I. Lo standard  Nippo è in assoluto il più completo e dettagliato nella descrizione delle 6 razze native,mentre quello Fci ne è la versione ridotta.Se come riferimento avete solo la versione ridotta(come per esempio lo standard F. C. I) senza considerare  le osservazioni e spiegazioni che sono complete nello standard Nippo, potete errare facilmente nel valutare la morfologia del soggetto in vari punti del tipo:per esempio riguardo al colore, la costruzione del corpo e così via.Non a caso in un raduno del Nippo Club  non vedrete mai alcuno Shiba che abbia  gambe corte e musi corti.Difetti morfologici che invece vediamo di frequente  nei cani allevati fuori dal Giappone.

